
giocatore del Muangthong United,
in Thailandia?), quanto perché la
concorrenza di campionati che van-
no alla ricerca di nomi più che di cal-
ciatori, come la Cina e i tornei della
penisola araba, è agguerrita e altret-
tanto economicamente florida. La
Cmg ha pensato anche a questo, av-
vertendo tutti i calciatori acquistati

all’asta, spiegando che sinora nessu-
no ha ritirato la propria disponibilità
a partecipare e che comunque, qua-
lora avvenisse, «ci sarebbero rapida-
mente sostituti adeguati ai calciatori
icona che dovessero avere ripensa-
menti». Nel frattempo, del campio-
nato che non è mai iniziato e che,
proprio in questi giorni, avrebbe do-
vuto vivere le fasi finali, si sa che gli
stadi delle città ospitanti non sono
mai stati ammodernati e si presenta-
no come obsoleti, uno dei motivi per
i quali la Pls è ancora nella mente dei
suoi organizzatori più che nella real-
tà delle cose. Secondo i media india-
ni di qui a settembre ci saranno inve-
stimenti strutturali sugli impianti,
che verranno dotati di qualche
comfort in più ma non ristrutturati e
le franchigie sembrano essere con-
tente dei ritardi, almeno secondo la
vulgata, perché così hanno più tem-
po per prepararsi. Anche se è lecito
supporre che, di qui a settembre, pos-
sano cambiare molte altre cose, es-
serci le defezioni di alcuni calciatori
e l’ingaggio di altri.

SENZA NOME

Potrebbero cambiare, in teoria, an-
che i nomi dei club, ad oggi ancora
ufficiosi. Alcuni, francamente, fan-
no sorridere e la dicono lunga su
quanto si tratti di un calcio ogm:
Kolkata Camelians, Barasat Euro
Musketeers (il club di Crespo), Dur-
gapur Vox Champions, Bengal Tu-
skers di Siliguri (quello di Cannava-
ro), Team Haldia e, soprattutto,
Howrah Manchester. È la squadra
che, all’asta, si è assicurata Fernan-
do Couto come allenatore e il france-
se ex Arsenal Robert Pires come stel-
la. Non Howrah United o, al limite,
Howrah City, ma proprio Howrah
Manchester: è un po’ come se tutte
le squadre che in Italia si chiamano
Real - come la Real Marcianise, per
dire, o il Real Rieti di Calcio a 5 - si
chiamassero Madrid… ❖

G
li All blacks? No, grazie. Fir-
mato Inter e Milan. È diven-
tato un caso la partita che il
prossimo 17 novembre do-

vrebbe vedere i campioni del mondo
in carica della palla ovale impegnati a
San Siro contro l’Italia. Un replay del-
la sfida disputatasi nello stadio mila-
nese il 16 novembre del 2009 e che
era stato un enorme successo, con lo
stadio completamente esaurito già di-
verse settimane prima del match ed
una grande attenzione mediatica a li-
vello mondiale.

Per l’incontro del prossimo autun-
no ci si attende lo stesso risultato, o
forse ancora di più, visto che i biglietti
andrebbero a ruba in poche settima-
ne. Peccato però che i due club mila-
nesi del calcio si siano messi di traver-
so. E non sembrano molto disposti a
spostarsi per far arrivare su Milano la
leggendaria “noir vague”, l’onda ne-

ra, come i francesi definiscono i neo-
zelandesi quando attaccano a pieno
organico.

Gli appassionati italiani, che vor-
rebbero vedere la partita nella corni-
ce unica del Meazza, sono in allarme
da tempo, da quando il blog ovale più
seguito, rugby1823.blogosfere.it, ha
lanciato l’allarme. La situazione è
piuttosto intricata e vede schierati da
un lato la Federazione italiana rugby
ed il comune di Milano e dall’altra i
due club, che vantano una concessio-
ne fino al 2016, per la quale sborsano
alla collettività 4 milioni di euro, oltre
ad altre spese di manutenzione. Ma
lo stadio rimane comunale e dovreb-
be essere aperto per tutte le manife-
stazioni che portano a Milano atten-
zione mediatica e soldi. Il problema
sembra rappresentato da un’ipotetica
data di un’ipotetica partita di Cham-
pions league che uno dei due club po-
trebbe giocare in quel periodo. Anche
se al momento per l’Inter la possibili-
tà è perlomeno remota.

I club insomma vogliono il cam-
po libero per un eventuale anticipo
al sabato del campionato italiano,
per arrivare ben riposati alle sfide di
Champions. E tanti saluti agli Ottan-
tamila che accorrerebbero al Meaz-
za per vedere l’incontro. Lo scoglio
Champions, qualora esistesse vera-
mente (lo si saprà solo il 31 luglio)
potrebbe comunque essere facil-
mente superabile con un po’ di buo-
na volontà (anticipando al giovedì
la partita di campionato), che però
al momento sembra proprio manca-
re ai due prestigiosi club milanesi.
La Federazione italiana rugby rima-
ne in attesa e perciò ha posticipato a
questa settimana la decisione finale
sulla sede. L’alternativa è l’Olimpi-
co, dove giocano sì Lazio e Roma,
ma che è di proprietà del Coni, ben
felice di ospitare il grande evento.

Chiara Bisconti, assessore allo
Sport e tempo libero del Comune,
getta acqua sul fuoco: «L’Inter e il
Milan stanno cercando una soluzio-
ne, abbiamo aperto un tavolo e stan-
no dimostrando grandissima dispo-
nibilità. Il comune vuole che la parti-
ta si disputi a Milano: stiamo pun-
tando molto sul rugby come sport
formativo ed educativo. In città ab-
biamo un problema relativo alla ca-
renza di campi, visto il gran numero
di giovanissimi che ha iniziato a pra-
ticare questo sport». Pare che si sia
mosso anche il sindaco Giuliano Pi-
sapia, ma ancora nessuno può dire
come finirà. Di sicuro c’è che per Mi-
lano sarebbe una bella occasione
persa. E senza giusta causa.❖

GIUSEPPE CARUSO

All blacks a San Siro
Ma Inter e Milan
non li vogliono

I campioni

MILANO

Nel prossimo autunno prevista la rivincita dell’incontro 2009
contro gli azzurri. Ma le squadre vogliono il campo libero...

Moratti esonera Ranieri. Al suo posto Stramaccioni

Vecchie stelle dei campi
europei battute all’asta
come al fantacalcio

La formula
Sei squadre, che ancora
non hanno nemmeno
un nome certo

In una nota sul suo sito l’Inter ha ufficializzato l’esone-
ro di Claudio Ranieri. Al suo posto Andrea Stramaccioni,
tecnico della Primavera che domenica ha vinto la prima
edizione della Next Generation Series. Il presidente Moratti

e l’Inter, si legge nella nota, «ringraziano Claudio Ranieri (a
sua volta subentrato a Gian Piero Gasperini dopo il 4˚ tur-
no, ndr) e il suo staff per la professionalità e l’impegno pro-
fusi, con sincerità, in questi mesi alla guida della squadra».

Bovolenta
Oggi
l’autopsia

Oggi l’autopsia, domani o giovedì i funerali a Taglio di Po, nel Rodigino, la sua terra
d’origine, accanto al fratello morto di leucemia nel ’90. Il mondo del volley continua a inter-
rogarsi sulla morte di Vigor Bovolenta, l’ex azzurro trentasettenne stroncato sabato da un
maloredopoessersiaccasciatosulparquetdurantelagaradiB2tralasuaForlìeMacerata.
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